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ZONA 1: successione stratigrafica costituita da prevalenti depositi alluvionali ghiaiosi con
copertura di materiali fini limo-argillosi, talvolta limo-sabbiosi, generalmente di spessore
inferiore a 3 metri. All'interno dei sedimenti ghiaiosi sono presenti locali intercalazioni di
materiali fini. Il substrato geologico marino, situato a profondità di 30-35 metri, è di tipo non
rigido (Vs<800 m/s).

ZONA 2: successione stratigrafica costituita da un livello superficiale limo-argilloso talvolta
inglobante ciottoli dello spessore variabile da 3 a 7 m, che ricopre  depositi alluvionali ghiaioso-
argillosi. Il substrato geologico marino, situato a profondità di 30-35 metri, è di tipo non rigido
(Vs<800 m/s).

ZONA 3: successione stratigrafica costituita da un orizzonte superficiale limo-argilloso talvolta
inglobante ciottoli avente spessore di 7÷15 m che ricopre alternanze di orizzonti ghiaiosi e
argilloso-ghiaiosi. Il substrato geologico marino, situato a profondità di 30-40 metri, è di tipo
non rigido (Vs<800 m/s).

ZONA 5: successione stratigrafica costituita da un orizzonte superficiale ghiaioso con ridotta
copertura fine, che si spinge sino a profondità di -5-7 m da p.c. e ricopre un substrato
geologico marino di tipo non rigido (Vs<800 m/s).

2004 ZONA 4: successione stratigrafica costituita da un livello superficiale argilloso-limoso dello
spessore di circa 3-5 m che ricopre sedimenti ghiaioso-argillosi di origine alluvionale. Il
substrato geologico marino, situato a profondità variabili da 7 a 20 metri, è di tipo non rigido
(Vs<800 m/s).

ZONA 7: successione stratigrafica costituita da un livello superficiale prevalentemente limo-
argilloso dello spessore di 3-5 m, che ricopre un substrato geologico marino di tipo non rigido
(Vs<800 m/s).

ZONA 6: substrato geologico marino di tipo non rigido (Vs<800 m/s) subaffiorante.

Zone di attenzione per instabilità
ZAFR - Zona di Attenzione per instabilità di versante - Zona 8
Corpo di frana di spessore 3-5 m, costituito da materiali prevalentemente argilloso-limosi, che
coinvolge depositi alluvionali terrazzati.

Aprile 2020
Dott. Geol. Stefano Castagnetti

ZAFR - Zona di Attenzione per instabilità di versante - Zona 9
Corpo di frana di spessore 5-10 m, costituito da materiali prevalentemente argilloso-limosi,
impostato su un substrato geologico marino di tipo non rigido (Vs<800 m/s).


